
Quotidiano / Anno LVII / N. 128 V^UTinl'ì • Mercoledì 4 giugno 1980 / L 300 • F 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani e venerdì pagine speciali 
Sull'Unità di domani una pagina elettorato spe
ciale: un anno di Iniziative e di lotte del PCI nel 
Parlamento « difficile > uscito dal voto del 3 
giugno. Sull'Unità di venerdì, giornata di diffu
sione straordinaria nei luoghi di lavoro, un'altra 
pagina speciale: « Dieci ragioni per volare co
munista ». In questi ultimi giorni divenga ecce
zionale l'impegno dei militanti, degli Amici del-
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l'Unita, del giovani comunisti. Con il quotidiano 
del partito, giungano a milioni di elettori e di 
elettrici le idee, le proposte, gli impegni del comu
nisti per rafforzare ed estendere le giunte di si
nistra, per affermare col voto nelle Regioni, nella 
Province, nelle città, una strategia di sviluppo 
e di rinnovamento. J 

Il teste non è 
Sandalo 
ma Donat Cattin 

Si era già visto a maggio, 
al primo prcst'ntarsi del ca
so Donat Cattin, quanto di
versa fosse la concezione 
della democrazia e della po
litica nei comunisti, e in 
gran parte della sinistra, da 
quella che emergeva in al
cuni settori democristiani. 
Questi non avevano mai per
so occasione, anche nei mo
menti più difficili per il 
Taese, per speculare sul pro
blema del tei ronsmo, cer
cando solo di trarne qualche 
piccolo vantaggio immediato. 
I comunisti, e parte della si
nistra, rifiutarono invece di 
prendere spunto dal dram
ma umano dell'on. Donat 
Cattin per metterlo sotto 
accusa pregiudizialmente, 
preoccupati di non abbassa
re il livello del dibattito po
litico-

Si ribadì, anzi, in quella 
circostanza, come cardine 
fondamentale della nostra 
concezione dello Stato e del
le istituzioni democratiche. 
la necessaria distinzione tra 
pubblico e privato quale ga
ranzia comune oer i citta
dini e per coloro che hanno 
responsabilità istituzionali. 
Per il paese e i cittadini che 
devono essere sicuri che le 
istituzioni sono cosa diver
sa. autonoma, dagli interessi 
delle persone e dei gruppi 
che agiscono nella vita po
litica. Per coloro che hanno 
responsabilità di governo, 
che devono essere giudicati 
per i propri comportamenti 
pubblici, politici, o istituzio
nali e non per quanto ac
cade nella loro vita fami
liare. 

Tuttavia, ciò che si è ve
nuto a sapere nei giorni 
«corsi, attraverso le discus
sioni in seno alla Commis-

Amendola: 
il voto 
al PCI per 
la pace 
e per 
l'indipendenza 
dell9 Italia 

Siamo andati a trovare 
il compagno Giorgio Amen
dola nella stanza della cli
nica nella quale è ricove
rato da più di quattro me
si Lui stesso aveva chie
sto di potere rilasciare 
una d.chiaraz'one sul vo
to dell'8 giugno Abbiamo 
trovato i! compagno Amen
dola molto dimagrito do
po 'a malattia che ha avu
to momenti estremamen
te gravi: ora si avvia ver
so la convalescenza. 

Il compagno Amendola 
Ci ha detto: « Non ho vo
luto essere assente in que
sta vigilia elettorale e 
non levare anche io il mio 
appello affinché tutte le 
forze del Partito e delle 
masse popolari sappiano 
compiere lo sforzo neces
sario per battere la DC. 
La campaqna elettorale si 
svolge nel disordine e nel
l'equivoco. ma noi saopia-
mo che al centro c'è il 
qrande nroble-na della pa
ce e della indipendenza 
del nostro Paese. L'Italia 
si è rivelata la nazione 
più condizionata e fedele 
alle direttive di querra de
gli USA. Gli altri paesi 
europei cercano di svol
gere una azione meno 
condizionata. Ad esempio 
nel campo del commercio 
estero con l'URSS. Il go
verno italiano invece sta 
distruggendo la validità 
dei rapporti già in atto e 
l'esecuzione di impegni 
già presi. 

« Òuesto è il centro del
la campagna elettorale: 
assicurare all'Italia un 
minimo di indipendenza 
come garanzia di pace. 
E' per questo motivo che 
io invito tutti i compagni 
— al di là delle polemiche 
passate — a mobilitarsi 
per assicurare al Partito 
un importante successo ». 

Non - abbiamo voluto 
stancare oltre il compagno 
Amendola e lo abbiamo 
salutato rinnovandogli gli 
auguri di un completo ri
stabilimento a nome an
che di tutti I lettori del
l'. Unità .. 

sione inquirente e le polemi
che che ne sono seguite, 
mette in luce una ben 
diversa concezione dello Sta
to e delle cariche politiche, 
per cui si teorizza e si giu
stifica la più pericolosa com
mistione di pubblico e pri
vato. E' esattamente questo 
il caso della segreteria de
mocristiana che continua a 
sostenere di non aver nulla 
da rimproverare a se stessa 
o al suo ex vice segretario, 
e anzi a far quadrato attor
no a lui accusando gli altri 
di speculazione politica. Ma 
in che cosa consisterebbe 
questa speculazione? Nel fat
to che noi — e non noi sol
tanto — critichiamo e cen
suriamo l'on. Donat Cattin 
perché egli, avvalendosi del
la sua funzione di vice se
gretario del maggior partito 
di governo, chiese al Presi
dente del Consiglio di avere 
elementi di conoscenza sul
la posizione del proprio fi
glio. 

Di lì nacque una situazio
ne istituzionalmente grave e 
delicatissima perché già la 
richiesta di Donat Cattin im
plicava, di per sé, un uso 
privato dello Stato e delie 
istituzioni. Ed è impressio
nante che la DC non riesca 
neanche a comprendere per
ché l'opinione pubblica sia 
r i m a s t a profondamente 
scossa. 

C'è poi l'altra questione. 
su cui la polemica si è fat
ta arroventata e che riguar
da il voto dell 'Inquirente 
sulla posizione del presiden
te del consiglio, e l'iniziati
va di raccogliere le firme 
perché sia il Parlamento a 
dire una parola definitiva e 
chiarificatrice sull 'intera vi
cenda. 

Anche in questo case- l'og
getto stesso della discussio
ne è stato stravolto dalla se
greteria democristiana, e da 
qualche organo di stampa. 
quando si è voluto presen
tarla come una sorta di scel
ta tra la parola del capo 
del governo e quella di un 
presunto terrorista (Sanda
lo): sostenendo che la scelta 
è obblisata perché diversa
mente si regalerebbe ai ter
roristi il potere di metterp 
in crisi quando vogliono le 
istituzioni democratiche. 
Questo modo di ragionare pe
rò non trova alcun riscontro 
nei fatti, essendo il proble
ma di tutt 'altro genere. 

Il problema che la segre
teria de non capisce, o fa 
finta di non capire, è che 
le asserzioni del presunto 
terrorista hanno finito per 
diventare praticamente irri
levanti. giacché è stato Do
nat Cattin ad ammettere 1' 
esistenza dei colloqui con 
Cossiga. e a riconoscere che 
li ebbe per avere notizie su 
argomenti che erano oggetto 
di segreti delicatissimi da 
parte del presidente del con
siglio. Che c'entra Sandalo? 
I/on. Cossiga non deve smen
tire costui, contrapponendo 
— come fa — a quella del 
terrorista la sua figura poli
tica e morale. De\e smentire 
Donat Cattin. 

Perciò è grave che sull'an
damento del colloquio non 
si è riusciti a fare chiarezza 
nella prima fase delle inda
gini. I commissari democri
stiani hanno reso in realtà 
un pessimo servizio allo stes
so Co.-siga e hanno reso ine
f fabi le il ricorso al Parla
mento. Perché ii punto vero 
su cui si dovrà pronunciare 
il Parlamento non è affatto 
la corrispondenza tra le as-
j-eizioni di Sandalo e quelle 
del presidente del consiglio. 
ma tra le versioni dei due 
protagonisti del colloquio, 
cioè tra Donat Cat»in e il 
precidente Cossiga. E questo 
e l'aspetto più grave della 
questione su cui la DC e i 
suoi alleati continuano a ta
cere stra\olgendo i termini 
della questione. 

Anche qui siamo di fronte. 
dunque, ad una concezione 
deviante delle istituzioni. Si 
tenta di nascondere qualcosa 
e di confondere responsabi
lità pubbliche e fatti privati. 
Eppuv* l'esigenza di chia
rezza è stata sentita, in for
me diverse, da liberali, re
pubblicani. comunisti, indi-
pendcìV.l di sinistra, radicali, 
ecc. Si può parlare ancora 
di speculazione politica, e da 
parte di chi? 

Carlo Cardia 

La tribuna elettorale televisiva del segretario del PCI 

Battere la linea di destra della DC 
Pericolosità del governo, giunte di sinistra 
la vicenda inquietante Donat Cattin-Cossiga 
Le risposte ai giornalisti sul tema della governabilità del Paese, sul terrorismo e sulla neces
sità di dare nuova fiducia alla gente - L'unica via per salvare l'Italia è di trasformarla 

ROMA — Per un'ora. ieri sera alla 
TV, il compagno Enrico Berlinguer 
ha risposto alle domande di otto 
giornalisti. Domande quasi tutte cen
trate snl « caso » DonatCatt in e sul
l'altro « caso » cìie si è cercato di 
montare artificiosamente in questi 
ultimi giorni sulle dichiarazioni di 
Leonardo Sciascia a proposito di ine
sistenti affermazioni di Berlinguer 
sui legami internazionali del terro
rismo e che ha già provocato ima 
querela contro il deputato radicale 
per diffamazione aggravata Si è an
che parlato del governo, del signi
ficato politico generale del voto del-
l'8 giugno, dei rapporti attuali e fu
turi fra le forze politiche, del « pro
getto » generale del PCI e della sua 
impostazione strategica, sia per 
quanto riguarda l'eurocomunismo sia 
per quanto riguarda il compromesso 

stoveo. Nessuna domanda sui te
mi concreti delle amministrazioni 
comunali, provinciali, ieg>ona1i che 
pure sono al centro delle elezioni. 

Aprendo la conferenza stampa 
(* Nessun preambolo, i preamboli 
li lasciamo alla Democrazia cristia
na »), il Segretario del PCI ha det
to che tutti si domandano perchè la 
campagna elettorale amministrativa 
ha assunto un così acuto rilievo po
litico. Vorrei ricordare — ha detto 
— che noi comunisti, ben prima di 
altri partiti, abbiamo posto al cen
tro di questa competizione il svo 
contenuto specifico e cioè il rinno
vo dei consigli regionali, provincia
li e comunali. Ovunque sindaci e 
presidenti di regioni e province co
munisti hanno faVo un loro rendi
conto e così hanno fatto i nostri 
consiglieri là dove sono stati all'op-

posr.ione. Berlinguer ha ricordato i 
le migliaia di assemblee, i milioni i 
di questionari diffusi, la larga con
sultazione per la formazione delle 
liste. Ovunque risulta schiacciante < 
il vanfaggio delle amministrazioni , 
di sinistra rispetto a quelle demo- [ 
cristiane, ed è q>iindi nostro iute- i 
resse che su questo si rifletta. Ba
sterà ricordare la differenza fra la 
pulizia dimostrata dalle nostre am
ministrazioni. e i casi di corruzione, 
qli scandali di cui sono state e sono 
protagoniste quelle della DC. 

Non è partito da noi comunisti il 
primo segnale che ha acceso politi
camente la campaqna elettorale, ha 
detto Berlinguer. E ha ricordato che 
fu Donat-Cattin. nel Convegno di 
Brescia della DC. a dire die occor
reva al Paese « una ventata reazio
naria ». Noi naturalmente non po

tevamo tacere di fronte a un così 
sciagurato proposito. E' vero che i 
comunisti hanno anche posto con 
forza il problema del cambiamento 
del governo. In realtà così è stato, 
ha detto Berlinguer. La verità è che 
noi ci aspettavamo che l'ingresso 
del PSI nel governo portasse una 
qualche novità, ma purtroppo non è 
stato così. In un breve volgere di 
tempo questo governo ha compiuto 
una tale sequenza di atti negativi e 
di omissioni, da porre il problema, 
che noi poniamo, della sua perico
losità per il Paese. Il Segretario del 
PCI ha qui ricordato i numerosi 
fatti che provano la validità di que
sta affermazione: in campo econo
mico e sociale, nel settore della po
litica estera e infine — ma soprat
tutto, ha sottolineato — nel c^no 

(Segue a pagina 4) U. b . 

Senza argomenti la campagna de 

Caso Cossiga: 
altri gruppi 

raccoglieranno 
le firme 

La decisione del Pli - Piccoli alla stampa estera 
conferma la svolta a destra del «preambolo» 

i 

Rinviata la riunione della Commissione affari costituzionali del Senato 

Contrasti fra ministri: per gli statali 
ancora un rinvio e in forse gli scrutini 

Oggi la Federazione unitaria valuterà le proposte formulate da Giannini e non condivise da Pandolfi 
ROMA — Nuova prova di in- i 
coerenza, di divisione inter- ' 
na, di mancanza di volontà j 
a rispettare gli impegni as- | 
sunti per «ili statali e la • 
scuola, è stata fornita ieri ' 
dal governo davanti alla com- ! 
missione Affari costituzionali ! 
del Senato. Avrebbe dovuto j 
esporre con chiarezza e sen- j 
za possibilità di equivoci la ' 
sua posizione sulla nehie- j 
sta dei sindacati (accolta nel
l'intesa del 10 maggio) 1i j 
ripristinare nel testo del d;- | 
segno di legse 813. reht ivì ; 
alla applica/ione dei an t ra t - I 
ti degli statali e altri dipen .' 
denti pubblici, i contenuti ' 
degli accordi sottoscritti un ' 
anno e mezzo fa e che. alla 
Camera, governo e maga »- ' 
ranza hanno modificato. In I 
realtà la commissione del ! 
Senato, convocata in sedu'.a [ 
straordinaria su richiesta del , 
gruppo comunista, ha attero } 
per tutta la mattinata il prò- j 
nunciamento del governo e 
alla fine non ha potuto far 
altro che dee.dere un aasior-
namentn a mercoledì della j 
settimana prossima. I tempi ' 

per l'approvazione della leg
ge si allungano, il malcon
tento fra i pubblici dipen
denti aumenta e gli < autono
mi * ne approfittano, come è 
successo nei giorni scorsi alla 
Tesoreria centrale dello ala
to. o come sta avvenendo nel
la scuola dove lo Snals mi
naccia il blocco degli scruti
ni. per scatenare agitazioni 
di tipo corporativo e contro 
larghi strati di cittadini. 

Il pronunciamento del go
verno non c'è stato anche se 
due ministri. Giannini della 
Funzione Pubblica e Pandolfi 
del Tesoro, si sono presentati 
davanti alla commissione Af
fari costituzionali. Il primo 
ha annunciato, in apertura di 
seduta, che di lì a poco avreb 
be formulato alla segreteria 
deila Federazione unitaria 
(Giunti e Zuccherini per la 
Ccil. Romei per la Ci=l e Bu 
gli per la Uil) «ina proposta 
ciie avrebbe dovuto portare 
allo sbocco della sempre più 

Ilio Gioffredì 
(Segue in ultima pagina) 

Milano: attentato con tritolo alla questura 
Un furgone imbottito di tritolo è stato fatto saltare In aria ieri notte dai terroristi davanti 
alla questura di Milano. L'attentato, poi rivendicato con una sigla inedita (ì sedicenti « nu
clei partigiani • ) , ha provocato danni gravissimi agli uffici della polizia, a diversi palazzi 
circostanti • a numerose auto in sosta. Fortunatamente non ci sono state vittime A PAG. 5 

ROM \ — Sul fronle dVI ra«o 
Donai Cattin-Co«ipa Ma <*a-
drmJn miseramente nel nulla 
min dei ra\al l i di battaglia 
dei dirigenti della DC. i quali 
— appena il PCI ha dichiara
to di non essere affatto dispo
sto ad arrenare ne*snn fretto
loso insabbiamento — hanno 
gridalo alla persernzione. nar-
l.intlo di niannxra elettoralisli-
ra o peggio. Ounì ora rhe pas
sa rre«ce imere In «chirra-
niento delle forze politiche e 
parlamentari decise ad assume
re l'iniziativa della raccolta 
delle firme, per portare il pro
blema (sul quale l'Inquirente 
ha troncato frettolosamente 
«enra in realtà concluderei 
da\anti alle Camere riunite 
in seduta romune. 

Ora anrhe i liberali ti 
«rhierann per questa soluzio
ne. Ed è interessante ronosce-
re anrhe le loro mot ivazioni : 
« L'archiviazione delPInqui-
retile — ha dichiaralo Zano-
ne al Messaggero — non ci 
ha coni itili. Il Parlamento Ae
re essere rhìamato alla deci' 
sione che gli compete secon
do il dettalo costituzionale. 
Non sì traila .«o/o rfi accertare 
se i cospetti di favoreggiamen
to sollei atì verso • la persona 
del precìdente del Consiglio 
siano, come mi angina, infon
dati. Si traila anchq di accer
tare in questo caso chi li ha 
sollevati e perché. E' stato 
Moro e non nn liberale a de
finire la DC un partito di 
squali i>. 

T.e dichiarazioni del «eere-
tario l iberale a«»nmono ril ievo 
anche per un'altra razione. 
T.a DC. e Cnssjca personalmen
te. «i sono impennati infatti 
in un estremo «forzo per n re-
runerare » in extremis i l ibe
rali e i «oriahlemocratici . in 
nmdo rhe e«sj non aderissero 
all' iniziativa della raccolta del
le firme. Con molto poco sen
so del l 'onportunità. l ' incarico 
di condurre nne*t*nnTa di ron-
i in7Ìone è stato affidato allo 
sirssn presidente del Con s i z l in . 
che ieri «i è incontrato con i 
seere'ari del P^DT e nVJ P L I . 
T.onso e 7 ? n o n e . Quest'ult imo 
sì è prrnrciinalo di rli'srire 
subito ratteppiamento libera

le. Quanto al PSDI , ?ià dome
nica scorsa era stata preannun
ciata la decisione della raccol
ta del le firme, accompagnata 
da una richiesta di dimissioni 
di Cossiga. 

Prudente rimane l'atteggia
mento socialista. Ieri «i sono 
riunite Ir presidenze dei due 
gruppi parlamentari del PSI . 
e non hanno preso nessuna de
cis ione. I parlamentari socia
listi «r ascolteranno i propri 
rappresentanti nella commis
sione Inquirente — afferma 
una nota — per definire fot 
teeaiamentn al riguardo v, 

Altro aspetto rilevante della 
giornata politica di ieri, la 
piena conferma della svolta a 
destra democristiana venuta 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Ecco i fatti 

emersi allo 

commissione 
• • inquirente 

Sulla base degli Interven
ti alla seduta pubblica dal
la commissione parlamen
tare inquirente, ricostruia
mo il < caso > Donat Cat-
tin-Cossiga. Una macchi
nazione. come afferma la 
DC? Sono i fatti a rispon
dere. mettendo _ in luca 
una serie di dubbi • di 
interrogativi che sono sta
ti elusi dalla risicata mag
gioranza dell'Inquirente e 
al quali il Parlamento do
vrà dare una risposta. Dal
la mattina del 25 aprile. 
quando la madre di Marco 
Donat Cattin convocò nel
la sua casa Roberto San
dalo. al momento in cui 
i giudici torinesi hanno 
sentito il nome del presi
dente del Consiglio, fino 
all'incontro tra il vicese
gretario della DC a Cossi
ga: perchè Donat Cattin 
si allarmò tanto, te non 
aveva saputo niente? 

A PAGINA S 

L'ex ministro USA: gli ostaggi devono essere liberati e lo scià processato per i suoi crimini 

Ramsey Clark in Iran fa l'autocritica di una parte d'America 
Il contributo dei delegati giunti da mezzo mondo alla conferenza di Teheran sulle ingerenze americane - Atteso l'intervento di Ingrao 

TEHERAN - • L'ex-mlnlstro della giustizia americano Ramsey 
Clark durante il suo intervento alla conferenza 

Dal nostro inviato ! 

TEHERAN' — I/intervento | 
dell'ex-ministro della giusti- j 
zia americano Ramsey Clark i 
— che si è recato a Teheran 
sfidando il divieto di Carter ! 

e per questo potrebbe rischia
re. se incriminato al suo ri- j 
torno in patria, fino a dicci i 
anni di carcere — è stato l'eie- j 
mento centrale della seduta ! 
di ieri alla conferenza sulle 
ingerenze americane in Iran. 
aperta lunedi dal presidente 
Bani Sadr. La presenza e l'in
tervento di Clark (insieme ad 
altri nove connazionali) è tan
to più significativa se si ri
corda che lo stesso Clark, in
sieme al sen. Miller, fu man
dato a Teheran da Carter ai | 
primi di novembre, poco dopo 
l'occupazione dell'ambasciata 
USA. ma si vide allora rifiu
tare l'ingresso nel Paese da 
parte delle autorità iraniane. 

Gli interventi di ieri sono 
stati, insieme a quello di 
Clark, più di una dozzina, al
cuni ricchi di spunti signifi
cativi. anche sulla questione 
degli ostaggi. Non tutti gli in
vitati che hanno preso la pa
rola. a dire il vero, l'hanno 
toccata. Ma c'è stato anche 
chi ha collegato oppressamen
te la volontà di denuncia con

tro l'ingerenza imperialista e ' 
di solidarietà alla rivoluzione 
iraniana con le minacce che. 
nei confronti deila stessa ri
d u z i o n e e della pace mon
diale. possono derivare pro
prio dal prolungarsi della de
tenzione degli ostaggi e dai 
pretesti che essa può offrire 
per nuove avventure militari. 

Questo appunto è stato il 
tema di fondo dell'intervento 
di Ramsey Clark, il quale ha 
fermamente condannato il re
cente blitz americano in Iran 
e si è detto favorevole al pro
cesso all'ex scià, ma ha det
to che t è imperativa una ra
pida liberazione degli ostag
gi ». aggiungendo che essi 
« sono vittime dell'imperiali
smo e non possono essere ri
tenuti responsabili dell'inge
renza attuata da trent'anni 
dagli Stati Uniti negli affari 
interni iraniani ». Clark ha 
affermato di ritenere cosi im
portante la liberazione degli 
ostaggi da offrirsi personal 
menti? al posto di uno qual
siasi fra essi < se ciò potrà 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima pagina) 

NOTIZIE IN PENULTIMA 

non è così, compagni, che li vorremmo 

TATRETTA. in reste ài 
** moderatore, da Willy 
De Luca, abbiamo visto e 
ascoltato lunedi sera in TV 
la conferenza stampa del
l'on. Bettino Craxi, segre
tario del PSI. Come usia
mo fare, elenchiamo nel
l'ordine m cui sono stati 
invitati a porre le loro do
mande, gli otto colleghi 
giornalisti partecipanti al
la « tribuno »: Cium del 
« Mattino •». Venduti di 
« Paese Sera ». Domenech 
di « El periodico » di Bar
cellona, Fusaro de « La Cit
tà ». Ballestrazzi del « Re
sto del Carlino », Erra del 
« Roma ». Moller del « We-
spensche Kunshau » (spe
riamo di avere letto be
ne ì e Capurso del a Seco
lo XIX». 

Ecco. Noi non pensiamo 
di essere personalmente 
qualificati, soprattutto in 
questo sede, a esprimere 
un approfondito giudizio 
politico sulle cose dette 
dall'on. Craxi m pronta 
risposta alle domande ri-
volteali, ma ci domandia
mo se qualcuno, il quale 
non conoscesse neppure di 

vista Vintervistato né ne 
acesse letto la qualifica, 
avrebbe potuto capire dal
le sue parole di trovarci 
di fronte al capo di un 
grande partito popolare, 
che dorrebbe, a parer no
stro, onorarsi del titolo di 
partito di classe. Xotate 
che lunedì sera per la pri
ma volta, m questa tor
nata di « tribune », De Lu
ca ha potuto consentire 
tre giri di domande inve
ce dei soliti due: così l'in
terrogato ha avuto più 
tempo per dire ciò che del 
resto, secondo noi, avrebbe 
dovuto premettere o far 
capire fin dal principio. 
Eppure, m un'ora di botte 
e risposte, l'on. Craxi non 
ha mai pronunciato le pa
role lavoratore, operaio, 
emigrato, disoccupato, gio
vane, pensionato, donna 
lavoratrice, licenziata o li
cenziato, piccoli ceti sacri
ficati. impiegati, insegnan
ti. sottopagati e sfruttati. 
Avremo torto noi, forse è 
co.%ì; ma lunedì sera ci 
domandavamo ogni tanto 
con stupore: « Ma quello 
li, che socialista è? ». 

Non diciamo poi della 
Liberazione e della Resi
stenza. L'on. Craxi, guar
da caso, parlava proprio 
il 2 giugno, 34" anmversa-
no della Repubblica, Il 
presidente Pertim la mat
tina era salito solennemen
te all'Altare della Patria 
e aveva indirizzato un mes
saggio alle Forze Armate, 
Ebbene, l'on. Craxi non ha 
dedtcato un solo cenno, 
neppure fuggevole, al
l'evento: e si che è il se
gretario di un partito che 
olla Resistenza, alla Libe
razione e alla Repubblica, 
sorta da entrambe, ha sa
puto dare in prima fila 
passione e sangue. Ma a 
noi pareva di ascoltare e 
di vedere un buon liberal 
democratico che, pensan
do a certe cose, dice tra 
sé: « Tutte storie, parlia
mo d'altro ». perché queste, 
per certuni, non sono mai 
state o non sono più cose 
concrete. Ripetiamo che 
forse avremo torto. Ma 
che volete, compagni, non 
è così che noi concepiamo 
i socialisti. 

Fortebrecelo 


